
 

      

 

A tutti i Clienti 

 

 

Gentili Clienti, 

ieri è stato pubblicato in Gazzetta Ufficiale il D.L. 149/2020 – “Ristori-Bis”; qui di 

seguito si richiamano, in sintesi, alcune delle più importanti novità previste. 

Versamento acconti imposte 2020 

L'articolo 6 del Decreto Ristori-bis (DL 149/2020, pubblicato in GU n. 279 del 

09/11/2020), amplia la platea dei possibili beneficiari della proroga del versamento del 

secondo acconto 2020 al 30 aprile 2021, includendo alcune attività, gravemente colpite 

dalla crisi epidemiologica e oggetto di restrizioni in base al DPCM 03/11/2020, che non 

dovranno rispettare la condizione del "calo del fatturato" tra il 1° semestre 2020 rispetto 

a quello del 1° semestre 2019, per le altre attività lo slittamento del termine di 

versamento trova applicazione solo nel caso di riduzione di almeno il 33% 

dell’ammontare del fatturato o dei corrispettivi del 1° semestre dell’anno 2020 rispetto 

allo stesso periodo dell’anno precedente.  

Le attività che non dovranno rispettare la riduzione del fatturato sono: 

- imprese che esercitano una delle attività che sono state sospese o 

limitate a causa dell’emergenza epidemiologica da COVID19, individuate 
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nell’Allegato 1 al DL 137/2020, come sostituito dall’art. 1 comma 1 del DL 

“Ristori-bis” e nell’Allegato 2 al medesimo DL; 

- imprese che hanno il domicilio fiscale o la sede operativa nelle 

aree del territorio nazionale caratterizzate da uno scenario di massima 

gravità e da un livello di rischio alto, individuate con le ordinanze del 

Ministro della salute adottate ai sensi dell’art. 3 del DPCM 3 novembre 2020 

(c.d. zona rossa); 

-  soggetti esercenti attività di gestione di ristoranti nelle aree del 

territorio nazionale caratterizzate da uno scenario di elevata gravità e da un 

livello di rischio alto individuate con le ordinanze del Ministro della salute 

adottate ai sensi dell’art. 2 del DPCM 3 novembre 2020.  (c.d. zona 

arancione) 

Sospensione dei versamenti 

L’art. 7 del DL 149/2020 (cd. "DL Ristori-bis") prevede una ulteriore sospensione 

dei versamenti da effettuare ad opera dei soggetti destinatari delle nuove restrizioni 

allo svolgimento dell’attività. I versamenti riprenderanno il 16/03/2021. 

              Come già previsto col DL "Cura Italia", la sospensione riguarda i versamenti che 

scadono nel mese di novembre 2020 (il prossimo 16/11/2020) ed in particolare: IVA, 

ritenute alla fonte sui redditi di lavoro dipendente/assimilati e trattenute di addizionale 

(regionale e comunale) all’ IRPEF dei sostituti d’imposta. 

Sono interessati dalla sospensione i seguenti soggetti: 
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Contributi a fondo perduto  

Nell'ambito del DL Ristori-bis è previsto un ampliamento delle categorie di 

attività beneficiarie del contributo a fondo perduto del DL 137 /2020 (DL "Ristori"), 

nonché un nuovo contributo a fondo perduto per alcune attività che si trovano nelle 

regioni delle c.d. zone rosse.  Con riferimento all'agevolazione prevista dal primo DL 

"Ristori", vengono anzitutto ampliate le attività che possono beneficiare del contributo a 

fondo perduto di cui all'art. 1 del DL 137/2020, attraverso un nuovo e integrato Allegato 

1 in sostituzione del precedente.  
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Tra le modifiche, si rileva che viene introdotta una nuova quota percentuale 

minima, ai fini del calcolo del citato contributo, pari al 50%, riguardante esclusivamente 

gli internet point (codice ATECO 619020) e la ristorazione con somministrazione con 

preparazione di cibi da asporto (561020).  

Tra le nuove attività beneficiarie, nella quota percentuale del 100% entrano tra le 

altre, le attività di fotoreporter (742011), le lavanderie industriali (960110) e i corsi di 

danza (855201); nella quota percentuale del 200% sono inclusi i corsi sportivi e ricreativi 

(855100), le attività dei musei (910200), delle biblioteche (910100), dei luoghi e 

monumenti storici (910300).  

Per gelaterie e pasticcerie (codici ATECO 561030 e 561041), bar e altri esercizi 

simili senza cucina (563000) e alberghi (551000) con domicilio fiscale o sede operativa 

nelle aree del territorio nazionale caratterizzate da uno scenario di elevata o massima 

gravità e da un livello di rischio alto individuate con le ordinanze del Ministro (c.d. 

zone rosse e arancioni), la quota percentuale del contributo è pari al 200% (un ulteriore 

50% rispetto alla quota indicata nell'Allegato 1, pari al 150%).  

Viene poi disposto che il contributo a fondo perduto è riconosciuto, nell'anno 

2021, agli operatori con sede operativa nei centri commerciali e agli operatori delle 

produzioni industriali del comparto alimentare e delle bevande interessati dalle misure 

restrittive del DPCM, nel limite di spesa di 280 milioni di euro. Tale contributo sarà 

erogato, previa presentazione di istanza, dall'Agenzia delle Entrate. 

Lo studio rimane a completa disposizione o chiarimento per ogni informazione. 

Cordiali saluti.   Studio Associato Abaco 
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